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Obiettivo strategico: 

ridurre il mismatch

30%

Il tasso di 
disoccupazione rimane 

costantemente al di 
sopra del 30%

DISOCCUPAZIONE 

GIOVANILE 

NEET OVEREDUCATION

Primato Europeo sui 
numero di NEET 

(giovani nella fascia 18-
24 che non studiano e 

non lavorano)

Giovani impiegati in 
lavori meno qualificati 

rispetto al titolo 
conseguito

29,1% 26,3% 26%

SCARCITY

Difficoltà delle aziende 
a trovare i candidati 
idonei cresciuto dal 
21,5% del 2016 al 

26,3% del 2018



58% 
Del totale imprese con 

dipendenti 

10 

749.940 
Imprese che hanno assunto 

TITOLO DI STUDIO 
 
laurea                    12% 
diploma                 35% 
qualifica prof.       31% 

I principali risultati dell’indagine 2018 

16% imprese esportatrici nel 2017 

      71% delle mprese esportatrici nel 

2017 ha assunto nel 2018 
 

ENTRATE PREVISTE 

4.553.980 

22% imprese innovatrici nel 2017 

      77% delle imprese innovatrici nel 

2017 ha assunto nel 2018 
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Entrate di difficile reperimento a livello territoriale (quote % sul totale) 

A livello territoriale, si 
evidenziano difficoltà di 
reperimento molto elevate  
in diverse province del Nord 
e del Centro, in particolare 
nelle aree NEC .  



settembre

settembre-

novembre 

2019

settembre

settembre-

novembre 

2019

PIEMONTE 32.870 79.610 30,1 29,7

VALLE D'AOSTA 770 3.690 28,2 20,2
LOMBARDIA 104.300 265.360 30,5 30,8
LIGURIA 9.350 26.250 27,6 25,0
TRENTINO ALTO ADIGE 9.390 26.490 40,2 37,8
VENETO 41.870 112.560 35,3 35,1
FRIULI VENEZIA GIULIA 8.920 24.310 43,8 40,7
EMILIA ROMAGNA 38.280 102.740 36,1 34,3
TOSCANA 26.330 72.850 34,9 33,4
UMBRIA 5.140 13.690 36,5 34,2
MARCHE 10.130 26.970 37,1 35,1
LAZIO 47.650 133.830 25,1 23,7
ABRUZZO 8.230 22.380 34,8 32,0
MOLISE 1.300 3.580 21,5 20,6
CAMPANIA 33.310 95.440 25,8 24,5
PUGLIA 20.760 57.580 24,7 23,4
BASILICATA 3.080 8.330 28,9 25,0
CALABRIA 6.660 19.590 26,9 25,0
SICILIA 19.650 57.110 25,3 24,7
SARDEGNA 7.340 21.700 33,2 29,0

NORD OVEST 147.290 374.910 30,2 30,1

NORD EST 98.450 266.100 36,8 35,6

CENTRO 89.250 247.350 30,0 28,4

SUD E ISOLE 100.320 285.720 26,9 25,2

ITALIA 435.320 1.174.080 30,9 29,8

- 8 -

LE ENTRATE NEI TERRITORI NEL MESE DI SETTEMBRE 2019

ENTRATE COMPLESSIVE

(v.a.) % di difficile reperimento
LA DIFFICOLTA' DI REPERIMENTO NEI TERRITORI - settembre 2019

(% sul totale entrate per provincia)

Nota metodologica:
I dati presentati derivano dall’indagine Excelsior realizzata da Unioncamere in accordo con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro. L’indagine,
che è inserita nel Programma Statistico Nazionale (UCC-00007) tra quelle che prevedono l’obbligo di risposta, dal 2017 è svolta con cadenza mensile.
Le informazioni contenute nel presente bollettino sono state acquisite nel periodo 22 luglio 2019 - 05 agosto 2019, utilizzando principalmente la tecnica di
compilazione in modalità CAWI attraverso le interviste realizzate presso circa 154.000 imprese, campione rappresentativo delle imprese con dipendenti al 2017
dei diversi settori industriali e dei servizi. La proiezione mensile dei dati di indagine e il potenziamento dell'integrazione tra questi e i dati amministrativi,
attraverso un modello previsionale, non consentono confronti con gli anni precedenti al 2017, ma focalizzano l’analisi esclusivamente sulle principali
caratteristiche delle entrate programmate nel mese di settembre 2019, secondo i profili professionali e i livelli di istruzione richiesti. I risultati dell’indagine
sono disponibili a livello provinciale e regionale secondo un numero variabile di settori economici, ottenuti quale accorpamento di codici di attività economica
della classificazione ATECO2007. La ripartizione delle entrate previste per “gruppo professionale” fa riferimento ad opportune aggregazioni dei codici della
classificazione ISTAT.

Excelsior Informa è realizzato da Unioncamere in collaborazione con ANPAL nell’ambito del Sistema Informativo Excelsior.

Per approfondimenti si consulti il sito: http://excelsior.unioncamere.net nel quale sono disponibili dati e analisi riferiti a tutte le regioni e a tutte le province.

La riproduzione e/o diffusione parziale o totale delle tavole contenute nella presente pubblicazione è consentita esclusivamente con la citazione completa della
fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior.
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Entrate di difficile reperimento a livello territoriale (quote % sul totale) 

A livello territoriale, si 
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reperimento molto elevate  
in diverse province del Nord 
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A settembre 2019 il fenomeno accelera
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EXCELSIOR INFORMA
 I PROGRAMMI OCCUPAZIONALI DELLE IMPRESE 

RILEVATI DAL SISTEMA DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Settembre 2019

Le analisi del presente bollettino si focalizzano sulle principali caratteristiche delle entrate programmate nel mese di settembre 2019,

con uno sguardo sulle tendenze occupazionali per il periodo settembre-novembre 2019.

DIFF. REPERIMENTOGIOVANIIMPRESE CHE ASSUMONOENTRATE PREVISTE

Introduzione: 

Nel 2019 proseguono le rilevazioni mensili del Sistema Informativo Excelsior che, dal 2017, si è innovato sia sotto l'aspetto

metodologico che organizzativo per fornire indicazioni tempestive a supporto delle Politiche attive del lavoro. A partire da maggio

2017, infatti, vengono realizzate indagini mensili sulle imprese adottando prioritariamente la tecnica di rilevazione CAWI (Computer

Assisted Web Interviewing) e somministrando un questionario incentrato sui profili professionali e sui livelli di istruzione richiesti dalle

imprese. La rete delle Camere di commercio e InfoCamere - società di informatica del sistema camerale - assicurano la specifica

attività di supporto alle imprese intervistate.

Le entrate a livello regionale nel mese 

di settembre 2019 N.B.: a causa degli arrotondamenti, la somma dei singoli valori percentuali può differire da 100. Tale nota 

vale per tutti i grafici del presente bollettino che espongano composizioni percentuali.

Quali sono le professioni ricercate dalle 

imprese?

Giovani: quali opportunità? 

Principali caratteristiche dei lavoratori 

richiesti dalle imprese

Quali titoli di studio offrono maggiori 

sbocchi lavorativi?

Le professioni più richieste nel mese di 

settembre 2019

Le tendenze in serie storica e il 

cruscotto dell'indagine

diff. rep. %Entrate previste

21,3

pag.8

16,9

pag.4

pag.5

pag.6

Ove non diversamente specificata, la fonte si intende: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2019
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Professioni tecniche
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scientifiche e con elevata specializ.
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macchinari fissi e mobili

Professioni qualificate nelle attività
commerciali e nei servizi

Impiegati

Professioni non qualificate
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Cresce 

Cresce meno della media 

Diminuisce 

Entrate per tipologia e grandi gruppi professionali  



Il nodo della filiera professionalizzante

MIUR, Una politica nazionale di contrasto del fallimento 

formativo e della povertà educativa. Gennaio 2018

E’ auspicabile un rafforzamento dell’offerta di Istruzione 

professionale e di IeFP insieme con una maggiore competenza 

diffusa nell’opera complessa e preziosa dell’orientamento.

La qualificazione di percorsi di istruzione e formazione 

professionale, con l'applicazione rigorosa in ogni regione italiana 

del relativo ordinamento

Seconda delle cinque priorità del rapporto VII Commissione 

della Camera «Indagine conoscitiva sulle strategie per 

contrastare la dispersione scolastica», ottobre 2014



10,02%

2,64%

5,71%

1,07%

9,70%

2,55%

3,23%

9,10%

0,00%

0,09%

2,05%

1,05%

1,17%

13,60%

4,86%

4,24%

0,00%

0,43%

Rapporto tra Iscritti ai CFP e iscritti al secondo ciclo – a.f. 2016/2017



Iscritti ai CFP Vs. Dispersione scolastica – a.f. 2016/2017



Orientamento

professionale

Trasparenza e 
restituzione dei 

risultati
Programmazione

Rapporto tra 

Sistema educativo

Sistema impresa

4 grandi temi



Nel mercato del lavoro mancano
le informazioni che servono!

Sarebbe indispensabile un servizio di orientamento 
scolastico e professionale che

• non solo raggiungesse capillarmente ogni adolescente
all’uscita da ogni ciclo scolastico…

•… ma fosse in grado di tracciarne
il bilancio delle competenze
e delle aspirazioni…

•… e di informarlo su tutte le
opportunità di lavoro e i
percorsi per accedervi
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RAPPORTO FABBISOGNO/INGRESSI DI NEO-LAUREATI SUL MERCATO DEL LAVORO PER GRUPPO DI CORSI 
VALORI TOTALI 2019-2023 

*Comprende l’indirizzo scienze motorie; il fabbisogno “scoperto” potrebbe essere colmato con laureati di vari indirizzi
nelle rispettive materie di insegnamento
**Comprende l’indirizzo agrario

Fonte: elaborazioni su dati MIUR 

7 FABBISOGNO E OFFERTA DI DIPLOMATI IN ITALIA 2019-2023 

Sul versante dei diplomati, la differenza tra il numero dei neo-diplomati che si prevede completeranno 
gli studi (circa 448.000 nel 2019, circa 433.000 nel 2023, per una media annua nel quinquennio di poco 
inferiore alle 435.000 unità) e il numero di quelli che entreranno effettivamente sul mercato del lavoro 
(che dovrebbero passare da 270.000 a 258.000, per una media annua di 260.000 unità), è ovviamente 
dovuta, principalmente, a quanti proseguono gli studi con l’iscrizione sia a un corso universitario, sia a 
un corso post-diploma16. La riduzione stimata dei neodiplomati è dovuta principalmente a fattori de-
mografici. Gli ingressi effettivi di neodiplomati sul mercato del lavoro sono stimati tenendo conto an-
che di quanti interrompono gli studi universitari e di quanti interrompono o completano un corso post-
diploma. 

Il confronto tra i valori totali 2019-2023 del fabbisogno di diplomati (stimato pari a un valore compreso 
tra circa 829.000 e circa 929.000 unità) e l’offerta, cioè il numero di diplomati che si rendono disponibili 
a lavorare previsti per gli stessi anni (pari in complesso a 1.300.000 unità17) segnala, a differenza dei 
laureati, una situazione di eccesso di offerta. Questa è poi “aggravata” dalla presenza dei numerosi 
diplomati in cerca di occupazione già presenti sul mercato del lavoro. 

È del tutto ragionevole ritenere che questa offerta di diplomati già presenti sul mercato, sia essa espli-
cita (1.241.000 disoccupati attualmente in cerca di lavoro nella media 2017) o potenziale (gli inattivi 
che potranno rimettersi “in gioco”) sia pari a oltre tre volte la “leva” annuale di giovani che arrivano al 
diploma e a circa 6 volte il numero di quelli che fanno ogni anno il loro ingresso sul mercato del lavoro. 

16 Queste stime sono il risultato del modello previsionale sviluppato da Gruppo CLAS messo a punto utilizzando varie serie di 
dati di più fonti, non solo per quanto riguarda gli ingressi e le uscite da ciascun livello formativo, ma anche per quanto riguarda 
gli sbocchi e i percorsi successivi al conseguimento dei rispettivi titoli di studio, diploma o laurea.  

17 Questi comprendono però 16.000 diplomati a indirizzo agrario, escludendo i quali il totale si porta a 1.284.000 unità. 
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Sistema Informativo Excelsior - PREVISIONE DEI FABBISOGNI OCCUPAZIONALI E PROFESSIONALI IN ITALIA A MEDIO TERMINE (2019-2023)
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Figura 4 . Le dieci specialità mediche più carenti a livello nazionale nel 2025 con pensionamenti attesi in base alla legge 

Fornero del 2011. Il numero di pediatri mancante include anche i pediatri di libera scelta (PLS). Fonti dei dati sugli 

specialisti e sui PLS: CAT 2016; Ministero Salute 2010. 

 
 

 
 

 

 

Condotto da:  

Matteo D’Arienzo (Consiglio Direttivo COSMED – Delegato Anaao Assomed) 

Andrea Rossi (Vice-Segretario regionale Anaao Assomed Veneto) 

Chiara Rivetti (Segretario regionale Anaao Assomed Piemonte) 

Domenico Montemurro (Medico esperto in programmazione sanitaria) 

Elena Marcante (Medico in formazione specialistica in Igiene e sanità pubblica – Università degli studi di 

Padova) 

Fabio Ragazzo (Direttivo nazionale Anaao Giovani) 

Pierino Di Silverio (Responsabile nazionale Anaao Giovani) 

Costantino Troise (Presidente nazionale Anaao Assomed)  
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Iscritti 
ITS

0,65%

Iscritti 
Univer

sità
99,35

%

Italy

Iscritti ITS

20%

Iscritti 

Universit

à

80%

Germany

Iscritti ITS

20%

Iscritti 

Universit

à

80%

France

ITS – Iscritti in rapporto all’università



Quali numeri per uno sviluppo ITS che lo portasse al 4% degli iscritti Università

- € 

50.000.000 € 

100.000.000 € 

150.000.000 € 

200.000.000 € 

250.000.000 € 

300.000.000 € 

350.000.000 € 

400.000.000 € 

450.000.000 € 

 -

 10.000

 20.000

 30.000

 40.000

 50.000

 60.000

 70.000

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7

Costo Immatricolati Iscritti totali

Quale sviluppo strategico degli ITS?






